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ATTO SECONDO .
SCENA I.

Cortile interiore , e fegreto nella Reg¬
gia , che ferve all* ufo de’ Bagni

Reali ,
Amajì\ e Sefofìri da diverfipartii Guar*

die ; e poi Nitocri*

^ .( jtlardie , a me la Regina .
Tartono alcune Guardie .

Sef. Al tuo cenno reai . . . Am. M’afcolta , o figlio »
Sef. Che fia, Signor ? Am. Qui di Nitocri a fronte

Dei vantarti uccifor del fuo Sefoftri.
Sef. Io vantar a una madre ? . . .
Ain. Che Tuo figlio mori : ch’eftinto ei cadde

Da te trafitto : e a lei inoltrar quel ferro .
Sef Perchè tanto piacer de ’ pianti fuoi ?
Am . De l’ uccifo Selòftri abbia in que

’ pianti
Menfi le prove : e 1

* armi fue deponga .
Sef.( O Dio l Più forte io incontrerò quell ’ armi,

Che d’un labbro materno il duolo , e l’ ire.
C Am*



34 ATT 0
■Jtm. Che ? Non temeftiil figlio ,

E ’ l piantò de la madre è tuo (pavento ì .
; ■ St

Sef. Ma. . . Am, Non più . Vien Nitocri . ; 1
Sef. Q Ahi , qual cimento ! )

Viene .Nitocri con guardie » y ’ ;
Hit» Eccomi . Ov ’ è l’iniquo >

' ' ‘ v 2*
Che fi vanta uccifor del mio Sefoftri ?
Che fa? Che atteiide ?A che me ’l celi ? Venga .
Venga . Am. Verrà , Nitocri ,

* E più predo il vedrai di quel che brami.
Hit . Lo vedrò , ma con guardo . . . . : :

Che sgomenti l’ autore , e f impoftura. b
Nè tu , barbaro , avrai l’empio diletto
De le lagrime mie . Sef. (Gel ! che far deggiò ?) j

Am . Non tant ’ardir . S’hai qualchéfpeme ancora , 8
Sappi ch’ella è bugiarda, , ò aimenf èfirema . *

Hit» Sì : Ma noi veggo ancor .- :
Am, Vedilo , e trema .

Le accenna Sefojlrh 4
Mu Che '

? . Quelli è d ’ elio ? • ■
. . - j

Sef. ( Alma refiftf) Miti (/E quale ■
Mi fi della nel fèn nuovo tumulto ?

: QuaJ ne le vene mie s ’agita il (angue ?Q ,
. . Su ? Paria e tutta efpom ■■ '

La colpa tua i tutta la mia fciagura . -
Regina ^ * ( Ah ! non ho core . ) ■

Hit . Siegni. Tu reo fai del mio figlio: uccifo ?
’

' Tu lo svenafti ? Impallidirei ? Taci ?
In -quei filerai © , in quel pàilor ravvilo '

1;
Per-



SECONDO ,
Perfido , la ma frode , Am. O làJche fardi!

Sef ( Forza crudel ! ) Regina ,
Chiedi più che ai mio labbro
11 deftin di Sefoftri a quella Ipada.

1 : ~Le: porge :■la fm 'fpaàa.
Nit. Che veggio ? : Ahi (pada ! Ahi villa !

Morto è Sefoftri. Il mio Sefoftri è morto .
W Erarfu © : ; quello brando * - E .farà vero , :

Che tu , f alMìnàfti ? Sef. In man tu ftringi
Il certo teftimon dei fuo dettino .
(Ah,! comprendelfe almen ch’io fon Sefoftri.)

Nit. ì) e. gli oracoli veltri , ingrati Kumi ,
Quella è la , fedel . .

-
J*) > Am . A quel luo duolo io godo . . ,

ra i Sef. ( Barbato cor ! ,) Nit . Còsi da voi si rende
la. » L ’ erede al trotto , ed a la madre il figlio ?

Di tanti affanni, miei quello è il conforto ?
Morto - è Sefoftri» ,11 mio SciòUri è morto .

Am. E ben , -donna , tu piangi ì
Nit . Empio , trionfa c

D ' una mifera madre , ah ! non più madre .
• . Godi del piànto miò . Se non ti balla ,

Godi ancor ébl mio fangue .
Porle cerchi fi mio cor , le le mie nozze

1 A7 edi ( ahi prezzò fatai ! ) te rinfilo il prezzo ;
1 Fa che vittima cada a l’odio mio

3 ? Quel carnéfice infame , e tua forilo .

Sef(Sventurata! } Am . Eh ! MkoCri-
Sai qual et fiat Nit . So che Sei©liti uccile .

;r-
' - ■

/ C % Am .
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ATTO
Am. Sappine il grado eì nome : e dì s’è gìult»

Che con empio configlio
Per vendicar il tuo fveni il mio figlio ,

Nit. Tuo figlio ?
Am . Sì : il mio Ofiri . In quello nome

Ricconofci il tuo Prence : ^
Ed in me tuo Regnante
Terni il nemico e non fperar ramante *

Non fperar che di quegli occhj
Nè uno ftral mai più mi tocchi s
Nè mai più m’infiammi un lampo *
Arfi un tempo , è ver , d’amore ; 1
Mail fuperbo tuo rigore
Faglie d’ira or folo avvampo . |

Non fperar , &c.

SCENA II. 1
Nitocri , e Sefoftrh 2

Ellar non fio. ) in atto dì partire» ^Nit . Ferma , crudel . Dì almeno
Il dove , il come > il quando 1
Del tuo iniquo trofeo . Sef. Balli. Affai dilli# *-
Piango i tuoi mali . . . Elfi avran fine. . . e tolto . ..
La mia villa or t ’affanna. . . Io parto . . . Addio . *

N/ABarbaro , non partir . Prendi : eì tuo braccio
Unifica al figlio anche la madre . Il meno

Prende la fpada a Sefoftrù TÌ
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Ti retta , o traditor . Ferifci. Uccidi.
Ecco il lèno . Ecco il core .
Tu foipìri , o crudel ? Tu mi compiangi ?
Madre fon di Sefoftri , e tu l’hai morto .

Sef. (Più non refitto .) Ognun ritragga il pattò.
Partite . Ormai ravvila
Regina . . . . Partono U Guardie .

SCEN A III .
Fanetep e li Juàettu

E? . A . Tempo io giungo .) Il Regai padre
Chiede di te ; nè ammette indugio il cenno .
Andiam . Sef. Lafcia per poco . . . .

fa . Non dipende da me quanto mi chiedi .
Forza è ubbidir . ,

Kit . Tu pur , Fanete , infiliti
Al mio dolor . Fa. Perdona .
Servo al dover .Regio è ’

1 comando .AndiamOè
Sef. (O Dio 1)
la . La tua pietade è commun rilchio . a Sef.
Sef. Regina , Addio . Nit. Va , fceIterato ; e temi

Col penfàr che uccidefti il figlio mio .
fa .Andiam . Sef. (Tu dille , o del , che quel fon io.)

Parte con Fanete.



Mitocri 5 e poi Arienke •

^ .ISf Itocri eccoti fola. _
In liberta fon le tue furie , e quede
Servano Irfttio dolor . Art . Regina , o Dio !
Piega il giorno a Toccalo ,
E fua fpqfitmi vuole Amai! indegno .

Kit . Tu Ipofa del tiranno ? -
Art. Pria di morte farò . Configlio . Aita .
Nìt . Arteniee , T avrai . Nitocri imita .
Art. Che far degg ’ io ?
hit . Seguirmr ove mi tragge T
, Un giudo sdegno -: e trucidare un ’ empio »
Art . Qual da ?

'

Nit . Tu ancor noi fai ? Quel per cui cadde
In Sefodri il tuo Ipofo , e ’l figlio mio.

Art . Morì 1 Prence ? Kit . Morì . L ’ ombra reale
Ci chiama a vendicarla . Art. Il mio gran core
Col braccio è pronto . Io vo ’ eh ’ edinto il miri
Da ’ colpi miei . Di Tempio. Kit. Egli fu Ofirfi

Art. Ofiriì Nit .Sì : D ’Amafiil figlio .^r/ . (O Dei !
Qual nome ? ) Kit . Il tuo gran core
Sì mal comincia ? Onde il pallor del volto ?
Onde il tacer del labbro ?
Ah ! intendo ; Chi effer dee fpofà del padre
Perdona al figlio. Io te da Tire affolvo.
Taci le mie . Morrà T iniquo : e prima

Ch ’il

Q
té

co
A;



; SEC ' @ Nt ) O . 39
Ch 'il dì giunga a la fera

Balla fòla Nitocri a far eh ’ ei pera.
Voi farete vendicate

Ombre amate ,
Ombre dilette
Dei mio figlio , e del mio Ipofo*

! E faran le mie vendette / , y
Voflra pace , e mio ripofo .

Yoi , & c4

•
;

'

S C E N A V.
Artenia %

No . é più tempo , o affetti ,
£) i languir ozio fi. O ’ fia ragione ,
O ’ amor ei fia , falvifi Ofiri , e poi
La gloria , e la vhtude

ilè Rifolveran eie» eira lui debbo . E! vero .
•re Sefoftri egli svenò . D’ Amali è figlio ;
iri Ma ciò eh’ or più mi tocca è ’l fuo periglio * .
rL Mia difcolpa amor fi rende
di Per falvar chi m ’innamora ,

E mia fpeme amor fi fa .
3 Egli è reo . Queft

’ alma il là ;
Ma l’ alfolve , e lo difende

re Nei mio cor la fua beltà .
Mia , &c«

fi ! . :
€ .4 SCE-



Deliziofa di verdura , corrifpondente ad |
un Parco ne i Giardini Realn

Facete , ed Orgonte.

Frf.Ho ftranier non trovaili ?
Or. Dopo brieve riltoro in Menfì ei venne ;

E vicino a la Reggia or ora il vidi .
fa . Perduti damo , ove il tiranno ei vegga .
Or. Non lo vedrà . L ’ ingrefTo

Per mio cenno fi vieta ad ogni palio
Da ’ più folti collodi : e ciò che fembra t
Maggior difefa , è mia maggior cautela .

fV*.Non balta,Orgonte .(£glièCanopo .) Il colpo !
Che a la fpeme comun da noi fi deve ,
Certo non è , s* ei vive .
Vanne . Facile, e pronto offri i’ appetto
D ’ Amali a lui . Tifeguirà . Tu *1 guida ;
Nel più folto del Parco ; e là fi uccida .

Or. A le noltre Iperanze il Cielo arrida*
Quand ’ è turbato il ciel ,
E tempellofo il mar ,
A f or convien fperar
La calma e il bnle.
Per un dellino egual
Il nembo più crude !'

. ,
E ’l vento più mortai
Durar non fuole.

Quand ’ è , <5cc. SCE-
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SECONDO .

J . SCENA VIL
ad? . . -

< 4
I Facete , ed Amafi : e poi Artenice*

Frf . ( Qui *
1 tiranno . ) Am. Men fiera

Artenice vedrai !? , e men fuperba ?
; fa . La figlia in un col padre è tua valEalla .

» Am. E vaflalla ubbidifca .
j fa. Ubbidirà , £ S ’inganni , e fi deluda .)

3* ; L ’ avrà fpofa e Regina il letto e ’l trono .
Am . Vedi la mia bòntade » A lei perdono

Le file prime ripulfc . Ella qui giugne .
1 , Voglio udir dal filo labbro anche il Tuo

f amore .
PQ i fa»(Quellabbro udrai , ma no vedrai quel

'core .)
Efce Artenice.

'Am. Bella , quale a me vieni ? E’ Ipenta ormai
De l’ odio tuo la fiamma ? (Ffpenta .

1 fa . E’ fpenta . Am . Ella rilponda .^ jv .f O Cieli l )
Am . Vanne , Fanete . In libertà qui meco

Refti la bella . Art . Q A Infingardi , o iniquo .)
fa . M ’ è legge il tuo voler . Retta , Artenice .

Spola e Regina , oggi farai felice.

Porgi , o figlia , la delira ed il core
D’ un Regnante a l’ amore,al piacer»
Te ’

1 configlia la gloria e l’ onore :
Te ’ l comanda il rifpetto , e ?l dover .

Porgi , &c.
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ATTO :
^

S. C E N A VI ir,
; 1 Améjt % edArfenice , - iw:

Pofi ’ io fpèràr , eh* eftlntò
Già r òdio in te , pudico amor ti accenda !

ArtA D a1 fuó amor la Tua tema òr mi difenda.)
Alma ingombra da! duolo ?
Non ben rìfpónde a chi d’ amor le parla * j

Am. Qual duo ! ? Art. Quel de ’ tuoi rifehi .
Èvvi chi tenta , o Sire , evvi chi giura
Ne | Reai (àngue una mortai vendetta *

Am * S’ infidìa il viver mio ì
Art . D ’ altri è il periglio .'
Am. Eqùalcapó fi vuol ? .dr#. Quél di tuofiglio4
Am . Palelà ii reo . Art . Badi ii (àper la colpa .
Am . Come ? ^ . Tradir pofs’ io l’ idea del fallo;

Ma non deggio tradir del reo la vita .
Am . Vedi che rea col reo ti fa il tacere .
Art , Mi aflolve la mia gloria . In pari grado

Deggio fede a l ’ amor , fede a l’ arcano .
Am. Non più. Scuopri il fellon.
Art, Me ’l chiedi in vano . 1
Am. Te ’l chiederà la forza . Art. Ad Arteìiice?

Mal mi conofci , e mal mi tenti . Amore
Mi fè parlar . Mi fa tacer viitute .
D ’ Ofiri a la falute

Cau*
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Cauto veglia , Ei fi guardi . Abbia cuftodi .
Senza far me infedele , e te tiranno
Dì più cercar , di più fcoprir non lice.

Am.Almzn . . . ^ .Quanto potea diffe Artenice .
Farte.

S C E N A I X.
Amap*

A Che più cerco il reo ? Giàf ho inNitocri.
Si tema il fuo furore . Ardete intanto
Amorofe mìe fiamme , or che fui labbro
Di Artenice la bella
Con voci troppo chiare amor favella.

Speranze fortunate ,
Voi - fate il mio contento ,
Voi liete il mio piacer .
Quell ’ alma voi beate :
E pria del godimento
Io Tento il mio godei .

I Speranze , &c.

SCE N A X.
Sejòflri? e poi Nitocri*

^ Solitudini amene a me gradite ,
Qui per pochi momenti
Lulìngate pietofe i miei tormenti *

Si Pone a federi' '
Voi -
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Volgendo al nido il vólo
Si (corda r Ufignuolo
D ’ un ’ afpra ingrata fòrte
Il danno ed il dolor .
Io torno al nido amato ;Ma fon più sventurato :

; Em ’ è peggior di morte
L ’ affanno del mio cor .

Volgendo j &c«
M/? . ( Quì ’l traditor .Ma trema il braccio .Ardire,)Sef. Sorte troppo crudele ! )Kit, Si uccida . Fa per ferir Seffiri*

s G E N A XI.
Amaft con guardie , liJuàettì 9 e poi

Fanete,

U \
Am

I
Fa.
mt
Am

«
Sef.

I
Air.
'

1

Sef
Hit

O SSiri , a te . Lafcia , o crudele . ?
Lafermai e le toglie il pugnale . !

Kit , Stelle nemiche !
Sef. O Dei 1 Che veggio ? Am . Indegna , ;

Qual demone , ò qual furia a la tua delira jAl tuo core infègnò colpa sì acerba ì •
S^ (Ahi !qual mano mi affale ? ahi,qual mi (èrba !) ;•
Mf .Non è demone , ò furia ira di Madre . 1

Un colpo io,fcelfi , onde fapefli , o crudo ,
Qual ben fi pianga , e mal fi perda un figlio*

Fa.



4$SECONDO *
fa. ( Chefia ? ) Signor, qual ferro l
Am . Senza dì me con quello

Per mano di colei cadeva Ofiri.
fa. Numi ! Che afcolto ?
Hit. E ben cadea l’ infame»
Am. Te n* vanti ancor ? Cuftodf,

Si traggaa la lua pena s e tu l’ imponi. a $ef.
| Sef. (Barbara legge S ) Kit. A me l’imponi . Parla,
j Poiché mancò il mio colpo , io fon più forte,
t Am . Il vedrem. Tu morrai. Nit. Per atterrirmi %

e,)[
' Minacciami la vita , e non la morte,

j ( Mi langue in feno il core. )
1 Voi si temer dovete.
I Tu d’ Aprio traditor , tu di Selòftri ,
[ Paventa in me la moglie , in me la madre*
j La nemica d’ entrambi in me Icorgete :
j E da ciò eli io tentai ,
I Ciò che tentar io pollo , empj , temete.

j Vollro Ipavento , o barbari ,
[ D ’ una moglie , e d*una madr^
|

Sia lo sdegno , e fia il furor.
Cadrà punito , o perfidi ,
Pria nel figlio , e poi nel padre

ra } L* alfaflmo , e f traditor.
Vollro ,

■0 •
! Tarn con le Guardie *
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Empia fi qccida .
$$ Ah j, «no,Sigp9 % • La -rea».

A fa -madrefi do ni
4m . Vile ',è .(a tua

’
piet| . : Fai, Ma,non.;é-vile

. La -ragion chela diva . Un si gran pegno
(brande .oftaggio ti fia compra i perigli '
Dertumulto preferite . .

■ -refe
Am .Viva ella dunque» Sef. (È al viver filo teff»
Am. Ma da un nuovo furor chi m’affieura ì
fa. In me ti affida; ed a lùo tempo afpetta

Dal mio zelo colante
Dèi regno la vendetta , e del regnante. Parti,

s c E N A XIII .
v , e poi Artemce . ■ &?

AmaJlAi tu ? Ofiri , t qual Nume
Il vtvtr tuo fi debba ? 'Sef Ai tuo foccorfo.

Art. (
" Qui Ofiri ? ) . ' ■ ; ' ■ ■’ */

Am. Aétèmpo giugni , ad Art . E fai qual forte
Per t,e molle il rmo braccìo ? a Sef

Art . Q Ah ! noi fapeflfe , o ftellel ) |
Sef Grazie al tuo amor ne rendo.

Affi,
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No : a V amor d’ Artenice .

&/ . Aftri ! Che intendo ?
4a» . Mi parlò del tuo rifchio

Su quel labbro il ilio amor . L’ amof che noi
• D ’ Imeneo flrìngerà fra le catene .
Art, ( Órimembranza ! ) , Sef ( Opene ! )
àm» A lei eh*-è tua Regina

Or le grazie lì demìo *.
:

Tu con ella rimanti . A lei favellai '
;

*
Il Nume tuo , la tua foìtt }h 'a' 'è ìqùàl &«

; ■ ■ - ' - • ■■ parte» . \ :

/ S C E N A XIV . -'
%

vtl>

rfo*

irte

dm

Sejofìriy e Artemee*

%r.Come ,3 o bella ? Tuo dono è la,mia vita ?
Aru Sì : Nitocri ho tradita ,: ed al periglio

Si , Artenice involò d’ Amali il figlio.
Sef, Deh ! qual altro benigno

Molle il tuo cor ? Art* Più tolto
Dì qual lòto crude ! . t

Sef, Ti duol eh ’ io viva ?
^ .O Dio ! Nò : non mi duol ; ma fon mie colpe,

Che per me viva Olì ri , e eh ’ io ne goda .
Sef, Sarà colpa l’ amor ? Rea la pietade ?
Art . Pietà che gli empi affolve , empia lì rende ,

. E amor che làIva i rei , non è innocente .
1 Sef

m
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$ef. Non fon reo , non fon ’

empio .
Jrt . In fin che in te non vidi

Colpa che forte tua , te sventurato ,
Non reo , non empio io dilli. Or che toglierti
À Nitocri il lùp figlio , il Re al lùo regno ,
Il fuo Prence , il fuo Ipofb à voti miei
La colpa è tua . Tu F empio , il reo tu fei.

Sef. ( Moro lè taccio . } Odi , mio ben . . . . .
Jrt . Mi c noto

Tuttodì tuo amor . Tutto pur vedi il mio*
Ma che parlo i Che fo ? Va . Se in Sefoftri
Non pofs’ io più fperar : Se in te non deggio;
Va . D ’ Amali a le nozze
Toglimi almeno . Altro favor non dileggio*

Sef. Addio . Spofa di lui tu non farai .
Così prometto : ed oggi
Me non empio , e non reo forfè vedrai .

Dì al tuo amor , che alpettì un poco *
£ non parta ancor da te .
Quella Ipeme nel tuo feno
Tenga almeno
Accefo il foco
Che vi reità ancor per me.

Dì al tuo ., &&

C
Cu
Ca ,
Or.
Or.
Or.
Art
Ca .
Or.

]
Art
Or.
Ar.
Art
Ca.

]
Art
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SECO N O O . 49
' SCENA XV . -
Canopo, incalzato da Orgonte , Artenìce•

CW.CfHi mi aita ? Che fia ?
Ca . S mfidia la mia vita . Ah 1 Tu milalva .
Or. Mori , fellon . Art . Su gli occhj di Artenk ?€ ?
Or. Lafcia che l’empio mora . Art . Io lo difendo.
Or. Ei del tumulto è rèo . '
Art. Amali lo punifca .
Ca . Anzi d’Amali io chiedo : Amali io bramo .
Or. Vedi ch ’egli è un rubello :

E tu d’Amali fpolà in vita il lerbi ?
Art,, Conto a lui renderò del mio foccorfo .
Or. (Volo a Fanete . Ei ne prevenga i mali .)/w/ ?.
^r.D ’Amafi chiedi Ka .E per grand ’

uopo,o bella.’
Art . Qual fia ì
Ca. Tu a lui mi guida ; e da me fappia

E)ei padre il rifchio , e ’l traditor del figlio.
^ .Cieli ì Del figlio ?) Andiamo . (In quello core

Ancor ti Tento , e ancor mi piaci, o amore # ),
La ragion mi vuol crudele ,

E mi vuole amante amor .
Parla quella , e non mi arrendo ;
Parla quelli , e più fintendo
Perchè parla col mio cor .

La ragion , &c.
Fine dell’Atto Secondo .

! E- Siegue il fecondo IntramezXo *
D AT-
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